Bufera su un sussidiario delle elementari: i profughi sono clandestini e minacciano il benessere degli italiani

Sotto accusa un paragrafo del libro "Diventa protagonista" dell'editore Il capitello. L'ex sindaco di Lampedusa, Nicolini: così si educa all'intolleranza. La ministra Fedeli: "L'educazione si fa con contenuti oggettivi e un linguaggio rispettoso"
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I capitoli del sussidiario che hanno scatenato il dibattito   

PROFUGHI uguale clandestini. Difficile integrazione uguale minaccia per il benessere degli italiani. Un capitoletto, dieci righe con alcune parole chiave in rosso e neretto per spiegare ai bambini delle elementari che cosa è e che conseguenze ha il fenomeno dell'immigrazione in Italia. E sul sussidiario Diventa protagonista, volume per le quinte elementari scritto da Berardi, Giorgi e Rubaudo per l'editore Il capitello si scatena il caos sui social.
"Questi libri sono stati adottati per formare i cittadini di domani all'intolleranza. Chi ha scelto questo testo?", scrive l'ex sindaco di Lampedusa e componente della direzione nazionale del Pd Giusi Nicolini, rivolgendosi al ministro della Pubblica istruzione Valeria Fedeli. Che replica a stretto giro: "L'educazione si fa con dati verificati, con contenuti oggettivi, con un linguaggio rispettoso. Bisogna fornire alle studentesse e agli studenti strumenti analitici e approfonditi, diversamente si fa cattiva educazione. Il Miur - prosegue Fedeli - ha un confronto aperto con l'Associazione degli Editori a cui trasferiremo le segnalazioni ricevute, affinché si attivi per le opportune verifiche".

L'adozione dei libri di testo, osserva il Miur, costituisce un momento particolarmente significativo dell'attività scolastica. La scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle metodologie e degli strumenti didattici, compresi i libri di testo, devono essere coerenti con il Piano triennale dell'offerta formativa e attuate con criteri di trasparenza e tempestività. L'adozione dei libri di testo, ricorda il Miur, rientra nei compiti attribuiti al collegio dei docenti, dopo aver sentito il parere dei consigli di interclasse (scuola primaria) o di classe (scuola secondaria di primo e di secondo grado). La prima fase di valutazione dei testi rappresenta, quindi, un'occasione importantissima per la partecipazione dei genitori alle attività scolastiche e per la loro collaborazione con i docenti.
Ma ecco il testo del capitolo incriminato: "E' aumentata la presenza di stranieri provenienti soprattutto dai paesi asiatici e dal Nordafrica. Molti vengono accolti nei centri di assistenza per i profughi e sono clandestini, cioè la loro permanenza in Italia non è autorizzata dalla legge. Nelle nostre città gli immigrati vivono spesso in condizioni precarie: non trovano un lavoro, seppure umile e pesante, né case dignitose. Perciò la loro integrazione è difficile: per motivi economici e sociali, i residenti talvolta li considerano una minaccia per il proprio benessere e manifestano intolleranza nei loro confronti".
A rinfocolare la polemica, anche la scelta delle figure rappresentate nella copertina del sussidiario: un ragazzino con elmetto da cantiere che esamina con aria professionale un grande rotolo di carta, come fosse un ingegnere, la ragazzina vestita da ancella con un vaso in testa. Una rappresentazione che dà fuoco anche alle polemiche di discriminazione di genere.
http://www.repubblica.it/cronaca/2017/10/25/news/bufera_sul_sussidiario_i_profughi_sono_clandestini_e_minacciano_il_benessere_degli_italiani-179279072/?ref=RHPPLF-BH-I0-C8-P7-S1.8-T1
Articoli Correlati 
Anastasya e gli altri, una scuola per i giovani apolidi d'Italia 

 HYPERLINK "https://video.repubblica.it/edizione/genova/migranti-genova-divisa-il-quartiere-non-li-vuole-parroco-e-operai-si-usciamo-con-la-scorta/287920/288532" 

Migranti, Genova divisa. Il quartiere non li vuole, parroco e operai sì: "Usciamo con la scorta"


